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A ROSA TADDEI 

DI MENTE E DI CUORE 
ITALIANA 


Ingegno mirabilmente poetico è quello di 
yiclor Hugo : e come nella lirica sarebbe 
pure tenuto a maestro nel dramma , se da 
poco in quà non si fosse lasciato prendeia 
alt amore di un poetare tutto strambo e 
fuor di natura , fattosi studio di cogliere 
un alloro caduco quando avria potuto com- 
perarselo eterno. Ma lasciamo che i risto- 
ratori della poesia in Italia si facciano beati 
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nella Maria di Tudor c nell' Angelo Ti- 
ranno di Padova , che noi umili seguaci 
di un bello immutabile , e pur conveniente 
al nostro secolo sapremo deliziarci in leg- 
gendo qualcuna delle bellissime liriche di 
Hugo , il quale quando volle seppe ispi- 
rarsi di uri aura tutta greca , tuXta Italia- 
na per dar vita e colore d nobili suoi affetti 
ed alle delicate sue fantasie. E questo sia 
suggello che disinganni qualunque ciechi 
sjyregiatori ci chiama della novella scuola. 

E bellissima certo ci parve la cantica 
che prendemmo a voltare in versi italiani, 
e che sembra proprio creata sotto questo 
cielo ; tanta è la castità , V affetto e direi 
quasi la fragranza che ne vien fuori. Non 
vi sono per entro carnefici rabbuffati, non 
* dannati alla scure , non suono di squilla 
mortuaria ! Ma si vede bensì una fanciul- 
lina tutta can didezza , come per accollare 
didla bocca del padre , non esser preghie~ 
ra più cara a Dio di quella che viene dal 
labbro dell infanzia , e quindi dover lei es- 
sere t angelo innamorato che preghi la be- 
nedizione d parenti, la benedizione ai pros- 
simi , e la pace a trapassati. E dolce sen- 


I 
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iunenlo c cjHcst' ultimo , tutto spirante pie- 
tà , che non tiene dal sepolcro che sante ri- 
membranze ed una tranquilla melanconia. 
Deh ! l ingegno vigoroso e nobile di Hugo 
si ritraesse su la via abbandonata e met- 
tesse fuori quelle armonie celesti di che ha 
il cuore ripieno , anzicchè prendere godi- 
mento a spaziare tra le sozzure ed il sangue\ 

Che se d indole nordica fosse stata que- 
sta poesia , Egregia Signora T addei , non 
avremmo di fermo avuto cuore di presen- 
tarne voi che così addentro sentite nelle 
classiche bellezze de nostri scrittori , e che 
avete uh anima temperata a gustare un 
bello schietto ed ideale , ed a creare sem- 
plici e care melodie ! E voi , son, sicuro , 
r aggradirete e perchè di quella soave pietà 
che tanto a voi piace va tutta sparsa que- 
sta cantica , e perchè non vogliam noi già 
la vostra lode , ( che mal si merca lode 
versificando una poesia straniera ) ma solo 
un amica rimembranza ! 

A noi concesse il cielo la consolazione 
di una nipotina che , come voi , dalla rosa 
tiene la gentilezza e il nomo ; e ci gode 
I amnw quanclo ella assisa a pté di una 
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divota immaginelta con quel suo ingenuo 
sorriso , con que suoi capelli ondeggianti^ 
colle manine giunte pronunzia la preghiera 
intemerata dell amore. JLa trista e sconfor- 
tata nostra vita , p>er t indizio che ne por- 
ge la stanca persona , pare che volesse tra- 
mutarsi in un mondo migliore: ed allora 
sarà conforto alle nostre ossa riposate , se 
leggendo questi versi pietosi la nostra Ro- 
sina e Voi y vi ricordiate di un dolorose 
e pregherete per la sua pace , Ella come 
I angioletto dell innocenza^ Voi come t an- 
giolo dell armonia. 


Ariano li a3 Settembre i83^. 


Viirm Paolo Parzaness 
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LA r R E 0 li I L R A 


« Ora prò nobis » 


I. 


Figlia, deh ? prega— Ecco la notte avanzai. 
Per una nulie , di una sfcUa d'-oro 
II raggio spunta: e come mar d’intorno 
De le colline tremola la nebbia. 

Un cocchio a pena di lontan s’intemle 
Per r ombre mormorar.... Podi! — Ogni cosa 
Si nasconde ed acqueta : e su la via 
Al vento vespcrtin l’albero scote 
La polvere del di — Vibran di foco 
Vive scintille gli astri de la sera 
Accesi dui crepuscolo che schiude 
Il cammino a la notte , onde è velato. 

A poco a poco si assottiglia e manca 
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l.n porpora clic areica ver l’ ooritlcutc , 

E r incrc.'-'pato pian de la marina 
D’ iin’ argenteo chiaror tutto si avviva. 

Così strisce di luce e calli e cespi 
Si sfumano e confondono : ed eiTando 
Inquieto del cammin va il passaggicro. 

Al male a l’odio a la fatica Lasta 
L’opra del giorno. Ora preghiamo — è notte! 
E notte malinconica e serena ! — 

Il canuto pastor , l’ aura che stride 
Tra i merli diroccati del castello, 

I laghi , il gregge col lielar suo fioco , 

Dicon tutti , che son lassi dal duolo 
Lassi dal pianto. La natura stanca 
Amor chiedendo va sonno e prcglùera! 

£ questa è l’ ora in che parlan con gli angioli 
I fanciulli innocenti : e mentre noi 
Stolti corriamo ove il piacer e’ invita , 

I fanciulletti al ciel levando gii occhi , • 

Con le man’ giunte , co’ pie ignudi , inchiui' 
Sul pavimento , in questa ora solenne 
Sollevano concordi mia preghiera — ■ 

Al padre universa! pregan per noi!.. 

Poi dormiranno — Aurati .sogni , usciti 
Col mormorio del cadente giorno , 

Per l’ombra a sciame svolazzando, veggono 
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De’ dormienti la vermi{^lia liocca 
Scliiudcrsi a pena a un’alito soave. 

E , in guisa di api al calice de’ tioii , 
Volali presso le candide cortine ! 

0 sonno de la culla! o de l’infanzia 
Pi cee celeste! — Voce sci che lene 
Etl innocua blandisce ! Sorridente 
Religion di amore e di dolcezza ! 

De la notturna altissima armonia 
Primo concento! — Non così l’ augello 
Acquatta il capo de le jicmie a l’ ombra. 
Clic il fanciul nc 1’ oilor de la preghiera 
11 giovinetto spii'ito addormenta! 

II. 


Prega , o figlia ! — Per lei la prima prece 
Sciogli al Signor , per lei che tante notti 
Vegliò cullando il letticiuol tuo piu'o : 

Per lei che accolse nel materno grembo 
Te giovili’ alma che dal ciel scendevi,. 

E a la luce ti espose tenerclla ! 

Non obliliar che madre studiosa , 

Con doppio amore, in questa infausta vita 
Per se bevve l’ assenzio e a te diè il mele ! 
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Poi per me prega , o cara ; de l’ cferiio 
Sorriso io piu che lei sento il bisogno. 

Ella , quale tu sei , c dolce è schietta 
AI suo sposo è fedele ! Ella ha il cor puro , 
E la fronte tranquilla e immacolata. 

Pietosa a tutti la man porge : inTÌdia 
Non le siede su l’ anima : l’ amaro , 

Onde è cosparsa l’ aura de la vita , 

Tollera rassegnata , e il duol sostiene , 

Senza saper la man che la perente ! 

Pel* terreno cammin cogliendo fiori , 

La sua vergin man schiva fuggio 
Del vizio il sodio avvelenato : e indarno 
Prenderla pensa il seduttore inganno 
Al haglior di sua luce — Entro quel peti 
Cadono ne l’ obblio le andate cose : 

Nè malvagio pensiero in lei si arresta , 

Ma su la semplice anima trapas.sa , 

Come sul mare una lievissim’ ombia ! •— 
Ella ignora la pia ^ deh ! al par di lei 
Possi il male ignorar ! — Ella del mondo 
Ignora le miserie , in che sepolta 
L’ anima si consuma , e i piacer falsi 
E le stolte grandezze ed il rimorso 
Con le cure strazianti c mille affètti. 

Che come spume ondeggiano sul core, 

£ le memorie interne di amarezza 
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E di oltraggi , che spesso al doloroso 
D’improvviso rossor tingon la fronte! . . . 

Ma de la vita a me la trista scienza 
È palese: e ne’ dì de la fiorente 
Tua giovinezza, allor che dentro l’alma 
Uopo è metter la luce , io saprò dirti : 

Che que’, che siegue la possanza e il plauso 
Di fbrtuua c de l’ arti , un omhi'a stringe 
Cile si dilegua : e che da la fatale 
Urna di nostre sorti a l’improvviso 
Di gloria invece balzar vede l’onta 
De la vergogna, e che al perverso gioco 
L’ innocenza de l’ anima si perde !.. 

Si — de la vita sul sentìer sovente 
La bellezza de l’ anima si muta : 

£ benché per un vel leggèro l’occhio 
Mira addentro le cose , ahi ! pure errando 
De’ vizi invecchia l’ uom sotto la soma ! — 
Ciascun tra’ bronchi de la via s’ implica ; 

E il gregge del suo vello i bianchi fiocchi 
Vi lascia appesi , e l’ uom la sua virtude ! 

Prega dunque per me : — la tua preghiera 
Parli cosi — « SigncK* , mio Dio , tu sei 
Padre , mi ascolta ! tu sei buon , mi arridi ! 
Grazia , tu sei onnipotente I — » Lascia 
Che voli poi la tua parola , o figlia , 

Dove 11 core la invia : ne sta tua cura 
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Del caminin clic far?i quella preghiera ! — 
Tutto iiicliina tjiiaggiuso al suo pendio. 

La fiumana serpeggia — e al mar scn corre 
L’ ape sa il fiore in che si asconde il mele , 
Ogni augel drizza l’ ale ove lo trac 
Il naturai desio ; 1’ aquila al sole - 
Spiega la piuma : ne le tombe move 
L’avoltoio, la róndine ove rido 
Il primo aprile , e la pregliiera al cielo ! 

Quando la voce tua che per me plora 
A Dio s’innalza io son pari a lo schiavo 
eh’ entro una' valle al fin del suo cammino 
Lascia il fardel che gli preinea le spalle , 

E a riposo si asside. Più leggèra 
Allor sento la vita : che le jx‘ne 
Gli errori i falli , che gemendo traggo » 

La llebilc canzon di tua preghiera 
Come in sua mano li pi-escata a Dio ! 

Prega pel’ padre tuo ! — Dammi che in sogno 
Vegga un’ angiol passare a voi di cigno , 

E r alma mia , come inceiisier , divampi ! — 
Sperdi col tuo candido fiato il sozzo 
Vapor de le mie colpe , ed il cor mio 
Torni puro così , come la pietra 
D’ un aitar , che la man del saccrilotc 
Asterge da le macchie in su la sera ! 



IH. 


Dell ! prc£»a ancor per tulli quei che passano 
L’ esigilo de la vita , e a cui nel core , 

Freme assidua di aflFetti una tempesta — 
Prega per l’ insensato che si allegra 
D’un sorriso di gioia allor che induce 
Seriche vesti e di un cavai focoso 
Preme il dorso ! Per que’ tutti che penano 
Travagliati i lor di , prega , o che a’ falli 
Sentan dolore o no ! vivan pur essi 
Oprando il hene o vagheggiando il male ! 

Per lui pur prega , che tra sozzi amplessi 
Voluttuoso la nuov’ alba aspetta, 

E là dove vacillano i ginocchi 

lieve la gioia di festiva danza 1 

Stolto ! tra le orgie agli urli apre la gola . 

In sul morir del di, quando da l’alma 

Sua addormentata un lungo inno s’ innalza : 

Ed egli , jx)i che la preghiera manca , 

Ei sol mormora ancor , come se giunta 
Non fosse al cor di Dio quella preghiera ! 

Per le vcrgin velate , o fanciullctta , 

Prega — e ìkI prigionier dentro la torre. 

Per le misere ancor che scapigliate 
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Fan del nome di amor sozzo mercato ! — 
Non oGbliar dii fin ne’ sogni pensa , 

E mcillta : nò l’ empio che dissei'ra 
Ai hlasfema la bocca maledetta ! — 

Infinito è il valor de la preghiera ! 

Per l’incredulo tu eredi, amor mio! 
L’infanzia è cara a Dio, come la fede! 

Poi prega per color che ferreo sonno 
Dormon sotto il coperchio de la tomba , — 
Baratro spaventoso che si schiude 
Sotto i pie di chi vive ogni momento! 

Oh ! queste sciagurate alme impazienti 
Son di andar sciolte da la niggin tetra 
De’ lor corpi : nè allevia in lor la pena 
Il tacersi del labbro ! — O figlia mia , 

Volgi sotterra quel tuo sguardo dolce, 

E pe’ defunti la pietà ti mova ! 


Inginocchiati , o cara , sul terreno 
Sotto cui il patire col suo padre posa , 

Con la figlia la madre ! — Ah ! quanto visse 
Tutto dorme laggiù sonno funebre ! 

In queir abbisso , ove la polve è mista 
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A r altra polve , c l’ un su l’ altro vanno 
Le progenie eil i padri aminonticcliiati , 

Come in profondo mare onda sopr’onda ! 

Figlia , quando tu dormi , ad ora ad ora 
Apri il labbro al sorriso ! — A te d’ appresso 
Per l’ombra che ti asconde si raggira 
Di cari sogni una giuliva schiera. 

Col soffio la sparpagli : e pur ritorna ! . . , 

In fin que’ dolci tuoi divini occliiuzzi 
Riapri in quella che le ciglia di oro 
Apre l’ alba gentil su l’ orizzonte ! — 

Ma i defunti! ah! Io sai , che han tristo il sonno: 
Scabro e freddo hanno il letto a le loro ossa , 
Che a disformarsi lentamente vanno !.. 

Muto è per essi il cantico che a coro 
Fan gli angeletti ! — Sol di quanto opraro 
Gli aggrava un sogno : e per la fosca notte 
Raggio di fievol’ alba ad essi resta 
L’ implacato rimorso , che ne l’ urna 
Fatto verme que’ cori assiduo rode ! 

Ah ! sol tu puoi d’ una tua parola 
Implorar che il rimorso impenni 1’ ale 
£ si dilegui! che un calor soave 
Scorra le fibre confortando e l’ ossa ! 

Che la pupilla riaperta beva 

a 


Digitized by Google 



— I»— 


Ancor di luce un raggio! e ai morti arrlri 
Un non so che di vita e di chiarore ; 

Un mormorar d’ acque di boschi e venti ! 

Odi — e rispondi : quando pensierosa 
Sul fiorir de la vita ti conduci 
Là dove il fiotto su la riva geme, 

O de gli arbori a l’ombra che di un sacro 
Orror l’ alma riempie — Oh ! forse allora 
Non senti Un sopirar, non una voce 
Che ti parla'; — u 0 fanciulla , allor che il labbro 
Dischiudi a la santìssima preghiera , 

Per me dirai tu pur quella preghiera ? — » 
Questo è il pianto de’ morti — Su la folla 
De’ defunti per cui sciolta c una preoe 
Cresce l’erba più fresca e più fiorita , 

£ odon da lungi un cantico di cielo ! — 

Ma a quei di cui la rimembranfa è muta 
Si fa cerchio di notte spaventosa ; 

E un verme li divora entro la bara , 

Verme che frange l’ ossa e ne fa pasto ! 

Prega, che il -padre c del padre il fratello 
E gli avi , che sol chieggono una prece , 
Udendosi nomar balzin ne 1’ urna ! 

Sappian che in terra ancor son Ijcnctietti : 

E come il solco sente il fior dischiudere , 
Una stilla spuntar scntan negli occhi ! 
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No non poss’ io , o mia colomba , a Dio 
Poiger la prece , per chi vive in terra : 

Per quei che de la fe’ perdon la luce , 

E per coloro che la tomba seira , 

La tomba base mistica de l’ ara ! — 

Ah ! noi’ poss’io : cbè la vota alma ho ingombra 
Di errore , e priva di sua fede ! — E come 
Parlar potrei per la progenie umana , 

Se a pena al ciclo la mia voce arriva 
A chiederti, o Signor, pace e perdono!!! 

Figlia , se per la terra abbominata 
Avvi chi possa oggi pregar — tu sci ! 

Tu sei queir angìolelta a cui dal labbro 
Armonizzata spunta la parola ! — 

È tua la innocentissima preghiera , 
r.hc de' voti di altrui si fa messaggio. — 
Chiedi ah ! chiedi del cielo al padre augusto , 
(ihe beata ti fa del suo sorriso , 

Perche la quercia gli arboscelli affoghi , 

E chi da r equo traviar de l’ uomo 
Fa la mente sul calle de T iniquo ? — 

Chiedi se , fuor di lui eh’ eterno vive , 

Avvi sapienza ? e perche ci disperde 



Col soffio onnipotente , c nel sepolcro 
Fa i viventi cascar come le foglie ?.. 

Per que’ che i vizi snervano , vegliando 
Passan l’ ore i fanciulli al santo loco ! 

Essi son fiori che a T aitar d’ appresso 
Spandon profumi : essi incensieri ardenti : 

E la lor voce che favella a Dio ! — 

Deh! lasciam noi che quella pura prece, 
Parlino genuflessi i fanciulletti ! — , .h ’ 

Pravi che siamo! — Tutti abbiam fallito: 
Tutti pendiamo su ,l’ abbisso : e sola ^ 
Per noi sta de l’ infanzia la preghiera ! 

VI. 


Dona dunque , o fanciulla , al padre tuo 
A la tua madre e agli avi una preghiera ! 
Come il pane che a’ poveri si poi'ge ! 

La dona al ricco che non è beato : 

Al povero a la vedova e a chi vive 
Di delitto c sozzura — De la terra 
La tua prece trasvoli in ogni lato ! 

L’ odano i morti — e infin la dona a Dio ! 

— - « Oh ! che bestemmia la tua lingua che osa 
A pena mormorar ? — Come ! de I’ uomo 
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Forse ha bisogno chi su’ i cieli ha sede ! 

Dei Santi il Santo : il re de’ dominanti ! 

Egli è , che pose il padiglion nel sole ! 

Egli , che abbassa a l’ oceano il grido ! * 

Egli è solo ! Egli è tutto ! £i senza tempo ! — ■> 

Figlia — quando del di spendesti 1’ ore 
Co’ due fratelli sotto i pergolati 
Lieta ruzzando , in su la sera stanche 
Non si fanno le membra ? •— Un puro latte , 
Una cena frugai di fresche frutta 
Vi ristora la vita : e l’ ineguali 
Vostre fronti di baci consolando, 

I delicati piè terge con 1’ onda 
La madre genuflessa in sul terreno ! — • 

Cosi ne r universo , ove siam noi , 

Avvi talun che tutto di va in volta 
Fra i viventi, e lor porge a tutte l’orc 
In tutti i lochi un mistico conforto. 

E lin buon pastor che segue il gregge sperso! — 
Un pellegrin che va di terra in terra ! — - 
Confortiindo gli afflitti! — E quel pastore, 
Quel pellegrin, quel passeggierò è — Dio. — 

Ei stanco è a sera , e perchè sul sembiante 
Gli lampeggi un sorriso , un’ alma brama ' 
Che lo ristori , un fanciullin che preghi , 

E un sospiro di amor ! — 0 tu che ignori 
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Come s’ inganni , angelo mio , tu gli oftVi 
Il cor tuo pieno d’ innocenza e acceso 
D’ un’ estatico affetto! Tremeijonda 
Glie rappresenta e con le ciglia Jiasse, 

Come un vasel di preziosi aromi , 

Di che perdita f ora anche una stilla ! — 
Questa sia la tua prece — e allor che dolce 
Una fiamma di amor tutta ti scalda ' , 
L'anima giovinetta, a Dio potrai 
Avvicinarti , mia letizia , senza 
Temer eh’ Egli ti scacci ! — Oh versa allora, 
Come un dì Marta di Maria sorella , 

Versa su’ piedi del Signor da un vaso 
Di candido alabastro i tuoi profumi. 

VII. 


0 utirra ò cinnamomo o nardo , odore 
A’ giovanili talami invocato! 

0 fragranze che il balsamo diffonde 
Ed il dittamo e l’ etere , con quanti 
Esala soavissimi profumi 
L’ acqua ed il foco in tutto l’ universo ! — 
Prati olezzanti che il ruscello inallìa : 
Vapori che da Tare v’inalzate: 

E voi corolle de la vergin rosa 
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Su cui l’ape dorata mollemcnlc 

Posa , a succhiar , la sua Iwcca di mele ! — 

Gelsomini asfodilli che ondulate 
Scossi da un venticel come incensieri! 

Voi pure invoco roridi festoni 
Di verdi piante e delicate , dove 
Fa la rondine il nido a primavei'a! 

Gigli schiusi al cader de la rugiada ! 

Ambra che il cielo indora ! alito dolce 
Del mattino ! sospiro de la sera ! — 

0 de r umor d^li arbori fiorenti 
Aura odorata che da’ boschi movi ! 

Fiati che per la notte i venticelli 
Da un’ aiuòla di fior recan su l’ ali ! ^ 

Fusti che il ferro incise e che grondate 
Stille di odori incogniti indistinti ! 

Dine ardenti di aromi: e voi per l’aere 
De le rugiade spiriti diffusi! 

Voi pur mi è caro d’ invocare , o nemln 
Di festivi timiami , onde vaganti 
Di sconosciute essenze : e fior dischiusi 
Al soffio taciturno de la notte ! — 

Nè te lascio immortai sacra fragranza 
Di che l’angel di Dio fido Ariele 
Quando scese dal ciel le penne imbevve ! — 


Digitized by Google 



— 24 . — 

0 profumato talamo primiero 
De’ primi sposi de la terra ! o fiati 
Dolcissimi che il suol d’erljc cosparso 
E il campo de la luce intorno esala : 
Quanti siete , o profumi , ne V angusta 
Sfera , ove Dio dimora , voi salite 
Tutti con l’armonia d’una preghiera. 

Che dal labbro di morbida fanciulla 
Sul duro suolo inginocchiata, al cielo 
Soavissimamente si solleva ! 

Voi profumate il gemito di un core 
Che si sfoga in singhiozzi , che s’ infiamma 
Plorando sospiroso , e versa il pianto ! — 
Voi r offerta de 1’ umile aiutate , 

L'offerta di una figlia intemerata 
% Che ne l’estasi a Dio l’ale sue spiega , 
Perchè l’ orfano suo padre consoli !... 

0 prece ! d’ una Ixtcca che sospira 
Ma senza inonnorar ! o melodia 
D’ ineilabile lira ! o diva voce 
Che a le lacrime sforzi ed al sorriso!!! 


.Vili. 


Allor che prega la mia figlia , ritto 
Le sta un’angelo a fianco , che accarezza 
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Con la punta de I ali a lei le chiome , 

Ed asciuga le lacrime amorose 

Che gli fean velo a l’ occhio — Ei venne in terra 

Non invocato da 'la 'mìa fanciulla : 

Che suo uffizio è di aver tra mani il libro 
In cui'legga innocenza: e tanto aspetta 
Per far ritorno in ciel , '^uant’ ella prega ! — 

La bella fronte 'del celeste spirto , 

Mollemente ricurva,' si assomiglia 
Ad un’ urna inchinata entro cui scorra 
Il pianto che un bel cor plorando versa. 

Pianto di amore , di dolor sospiri 
Tutto ei raccoglie: o senza mutamento 
De la natura sua quelf alma assorbe ! 

Come puro distai , che a 1’ arso labbro f . 

Fa dolce invito , di A’esca onda chiara 
Trabocca : e pure di color non muta ! 

t * 

Si — pel core di Dio ei fa tesoro 
D’ ogni stilla di pianto , > e di ogni foglia 
Di quel candido giglio : e a la sua schiera , 

Che beata è nel ciel , così sen’ riede , 

Recando su le man questi sospiri , 

Questi profumi , e gli aliti amorosi. 

Con essi a sera a rattemprar si adopra 
11 bisogno di amor nel cor di Dio — 

Bisogno unico e grande al cor di Dio ! — 
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Figlia! tra l’ armonia che da la terra 
Dà lode al Santo , la tua cara voce , 

Che gli arriva nel cor , più chiara suoni ! -» 
O soave angioletta , — è la tua voce 
Che, dolcezza inefiabile spirando. 

Spiega r ale di foco , e a Dio sen vola 
Tenera pura, e in murmurc amoroso 
Cosi parla e sospira, che le vergini 
Cittadine del ciel ; ah ! dicon , — questa 
Venga tra noi, eh’ è del hel numer’una! — 

IX. 


Mi odi , fanciulla ! — Dal sentier de’ tristi 
Torci tomi il tuo passo e dritto movi 
Al santo loco ove ti chiama Iddio !.. 

Figlia! — non perder la tua santa gioia ! 
Serba, giglio di amor, la tua bianchezza! — 
Non superbire! — Ed a che vai l’ argento. 

Il potere a che vai , se a un soffio muore ! — 
Spesso la man di Dio da’ fondamenti 
L’ alte torri rovescia : ma sorride 
Tuttora Ei blando sul muscoso nido 
Dove molle si lagna il rosignuolo ! 

Sia solitario il viver tuo , sia forte 
A spregiar le ricchezze : e pcc avrai , 

Se in tuo pensicr l’ eternità sol viva ! 
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Lontan lontan dal cittadin tumulto 
E da le case del dolore il cielo 
Pose laghi tranquilli e cristallini 
Che han Iwschctti di fior pei- isolctte. — 

Que’ fluiti aziurri lenemente mossi 
Sveglian ne le pentite alme un desio 
Di farsi pure : e tal mettono in coi-e 
Suprema voluttà , che l’empio stesso 
S’ incurva ansioso su lé sacre rive ! — 

Là un’ ombra poi di pace sì profonda 
Vi regna a rahliellir 1’ alme angosciate , 

Che non mai cadde laciiina di duolo 
Entro quell’ acque; c allor che il giorno vibra 
Su’ tremoli cristalli i raggi suoi , 

Mira queir onde cosi pui-e c terse. 

Che a pena pei- lo ciel che vi si specchia 
Fa passare una nuvola leggèra. 

Or que’ laghi seleni Iddio poneva 
Entro il cerchio di altissime montagne , 

Fuor de la ten-a : perche il mar turlialo 
Non gli sconvolga , o désolanti arsure 
E fiotti amari il lor vclcn non mescano 
Ahbarruffando quegli ondosi piani , 

In cui si vede il bel de’ firmamenti ! — 

O figlia o figlia ! alma beata ! o lago 
Di purezza ! deh! ti rimani ascosa 
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ili questa opaca valle, ove un sicuro 
Letto di fiori ti creava Iddio! 

Lago che il ciel de’ suoi profumi allegra 
Il mondo e un mare , e l’ aura che ne spira 
£ di sozzo vapor contaminata! 

Basta , amor mio , per guastarti il core 
Sola una stilla di sue livid’onde !.. 

X. 


E tu , celeste amico , ond’ è vegliata 
L’ innocente sua età , tu che di e notte 
De r ali azzurre tue le fai difesa ! 

O tripode invisibil su cui brucia 
La vampa del suo core ! angiol compagno 
De la sua giovin’ alma , e bianco cigno 
Che su quel lago limpido trasvolu ! 

A te fidolla Iddio ! — io te l’ affido. 

Tu la sua fiacca umanità difendi 
Sorreggi ispira ! — Ed Ella o che gioisca 
O che dolori , abbia lo sguardo intento 
Nel tuo ciglio raggiante , e si consoli 
Ne r alma sua che in te schietta traspare ! • - 
Tu la vedi ogni sera , angel di Dio , 

Entro la conscia nuvola celato , 

Ingegnosa scacciar dal vergin petto 
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Falsi desiri , insidiose gioie 

Mendaci aficlti ! oh ! allor l’ immorial serto , 

Che il crìn t’ infiora , le deponi a piedi ! 

E come lei d’ innanzi a Dio, ti tieni 
Tu in atto di adorarla al suo cospetto ! — - 


T INE. 


V 
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